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Significativo successo della « giornata di lotta » nelle campagne 

Mezzadri e coloni manifestano 
insieme a operai e coltivatori 

Coldiretti, Alleanza e UCI presenti in numerosi comizi per il superamento della mezzadria e colonia — L'ap­
porto dei sindacati confederali — L'agricoltura deve avere un posto fondamentale nella economia del Paese 

Non c'è posto per la mezzadria e per la colonia (per con­
tratti agrari cioè arcaici e superati) in una agricoltura mo­
derna. Questa affermazione assieme all'altra (« il problema 
dell'agricoltura deve avere un posto fondamentale nella po­
litica economica del nostro paese ») è rimbalzata dalle varie 
manifestazioni che hanno caratterizzato la giornata di lotta 
Indetta dal sindacati contadini confederali (Federmezzadri, 
FedercoltIvatorlCISL e UIMEC-UIL) e dalla sezione coloni 
della Foderbracclanti. Migliaia di cc.itadini si sono riversati 
sulle piazze delle regioni maggiormente interessate al prò 
blema del superamento della mezzadria e della colonia in 
un moderno contratto di affitto. Importanti si sono rive­
late te adesioni della Alleanza dei contadini, della Coldiretti 
e dell'UCI. di alcuni sindacati operai. Le manifestazioni più 
rilevanti si sono svolte a Firenze. Bologna. Parma, Ancona. 
Rimini, Ascoli Piceno. Macerata e Pesaro per I mezzadri; 
a Brindisi, Marsala, per i coloni. Significativa la presenza 
di alcuni segretari nazionali della Federazione CGIL. CISL. 
U IL : Arvedo Forni ha concluso la manifestazione di Ancona, 
Aride Rossi quella di Bologna e Idolo Marconi quella di 
Firenze. 

Di seguito pubblichiamo I servizi relativi alle iniziative 
di Brindisi e Firenze. 

Per l'occupazione e lo sviluppo economico 

Sciopero generale ieri a Messina 
Iniziative a Lamezia per la SIR 

Bloccata la stazione del centro Calabro — Domani manifestazioni in 
numerosi Comuni della piana di Gioia Tauro dei giovani senza lavoro 

Dal nostro inviato 
BRINDISI. 29 

Un importante momento di 
abrogazione e di unità nuo­
va tra coloni, braccianti, ope­
rai e contadini: in questo sta 
il grunde valore dello sciopero 
e della manifestazione che si 
sono svolti oggi a Brindisi per 
rivendicare la trasformazione 
della colonia in un moderno 
contratto di affitto. A chie­
dere questo diverso rapporto. 
indispensabile per lo sviluppo 
dell'agricoltura, insieme ai co­
loni clella provincia di Brin 
disi c'erano larghe delega­
zioni di coloni delle province 
di Lecce e di Taranto -
zone tradizionali queste del 
Salente per le lotte cotonimi: 
— c'erano gli operai Iella 
Montedison di Brindisi, i in--
talmcccanici, gli edili e ri­
verse rappresentanze di con­
sigli comunali. 

Le migliaia di coloni, 'il 
operai, di contadini che hanno 
at traversato le vie di Brindisi 
prima di raggiungere piazzi 
Cairoli — ove hanno par!a-.n 
Landella a nome della Fede­
razione provinciale CGIL-
CISL UIL, Iannone segretario 
regionale della Federbraccian-
ti pugliese e Angelo La .IH 
del direttivo nazionale della 
Federbraccianti — hanno po­
sto in sostanza al centro della 
manifestazione e dello "ciò-
pero il problema dell'allar­
gamento della base produt­
tiva. dello sviluppo dell'occ'i-
pazione, di una più moderna 
agricoltura che faccia front." 
ai bisogni alimentari d2l 
paese. 

Noi facciamo — affermava 
giustamente nel suo disco.:,;» 
il compagno Lana — dell i 
trasformazione della colonri 
in affitto un problema deci­
sivo per rinnovare l'agricol­
tura. per sviluppare l'occupa­
zione. per non lasciare le co.-.c 
come stanno. Gli accordi con 
i paesi del Mediterraneo, la 
ripresa della guerra del vino 
in Francia, pongono tra l'.ii-
tro problemi di fondo e vr-
genti per l'agricoltura me­
ridionale e pugliese, per cui 
occorre dare risposte rapide 
per trasformare questa agri­
coltura. E per fare questo 
occorre superare la colonia. 
un rapporto questo che osta­
cola le trasformazioni. 

In un'altra manifestazione 
che si è svolta oggi stesso 
a Barletta — dove ha parlalo 
il compagno Di Corato. se­
gretario della Camera Con 
federale del lavoro — nel 
corso di una giornata di scio­
pero clie si è svolta in tu . ta 
la zona nord del Barese, gli 
operai della MontedisoJ^cM 
Barletta non si sono posti 
solo il problema delia sem­
plice difesa della fabbrica che 
produce concimi, ma il SJO 
sviluppo per meglio conciar­
lo ai bisogni dell'agricoltura. 

Italo Palascìano 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 2J 

Tra le manifestazioni ir. 
programma ongi in tut to ;• 
paese, quella svoltasi al 
palazzo dei Congressi d: Fi­
renze acquista particolare :;:. 
portanza per i forti conton r i 
unitari elio l 'hanno cara'te-
rizzata. Per una diverga pò 
litica aerarla e per il supe­
ramento della mezzadria V\>T, 
hanno solamente manifesta t i 
le organizzazioni confederali 
de: mezzadri, ma con loro la 
Alleanza contadini, l'UCI. la 
Federazione provinciale roi'i-
vaton diretti. l'Associazione 
cooperative aericole. la Fe­
derazione unitaria dei br ir-
r iant: e le organizzazioni sin­
dacali CGILCISL-UIL. 

Un vasto quadro di presen­
za e di impegno, allargato 
anche agli enti locali e ilio 
forze politiche che già in p e ­
sato hanno dimostrato nei f.«t 
ti di voler abolire le forme 
contrattuali di tipo arcaico 

In Toscana si è assistito in 
questi ultimi vent'anni ad in 
massiccio esodo dalle cam­
pagne che ha portato gli ad­
detti all'agricoltura ad una 
consistenza pari al 6.5'> sul­
l'intera classe lavoratrice ; 
all'esistenza di 60 mila ettari 
di terre incolte e malcolti-
vate. In tut ta la regione i 
mezzadri sono rimasti circa 
60 mila (solo 5 mila nella 
provincia di Firenze), con un 
totale di 20 mila aziende e 
una gestione di 2.S0 mila et­
tari di terra. 

Tutti gli intervenuti alla ma­
nifestazione di Firenze - T u r ­
chi per Li Federmezzadri 
CGIL, Compagnoni per l'Al­
leanza e l'UCI. Bernardini 
per la Coltivatori d.retti. Pep-
picelli dei sindacati chimici. 
Ottanelli della FLM. l'asses­
sore regionale Pucci — hanno 
ribadito l'urgenza di rilancia­
re su basi unitarie l'intero 
movimento per realizzare a-

zioni di massa, aperte a tutti 
gli apporti, al fine di arrivare 
«alla morte legale della mez­
zadria, colonia e di tutto il 
vecchiume che intralcia la 
rinascita delle campagne :>. 

Per questo l'assemblea, for­
mata da delegazioni prove­
nienti da tutta la provincia 
e da lavoratori dell'Industria. 
lia deciso di intraprendere 
tut te le iniziative necessarie 
per far si che la commis­
sione Agricoltura della Ca­
mera, che dovrebbe esami­
nare i vari progetti legge 

presentati dalle forze politiche 
per il superamento della mez­
zadria, operi anche durante 
la crisi di governo. 

Il ruolo strategico dell'agri­
coltura per giungere ad un 
diverso corso economico è 
stato sottolineato da Idolo 
Marcone. segretario confede­
rale della CISL. 

Marco Ferrari 

MESSINA. 29 
Unitario e combattivo 

sciopero generale oggi a 
Messina e nella sua pro­
vincia per l'occupazione e 
un nuovo tipo di svilup­
po economico. Alla mani­
festazione pubblica itisi 
lunghissimo corteo ha at­
traversato le vie centrali 
di Messina per confluire in 
pia/za Cairoli dove ha 
parlato Sergio Garavini, 
beerei a rio della Federazio­
ne nazionale Cgil Cisl-Ui!» 
hanno partecipato centi­
naia e centinaia di lavo­
ratori. di giovani, di stu­
denti: si è t ra t ta to di una 
delle più grandi manife­
stazioni svoltesi a Messi­
na in questi ultimi anni 

Vaste le adesioni allo 
sciopero generale per la 
«vertenza Messina»: fra 
le altre ricordiamo quelle 
del Comune e della Pro­
vincia e di altre decine di 
amministrazioni locali pre­
senti con i loro gonfaloni 
l'università, la Camera di 
commercio, la Curia arci­
vescovile. le forze politi­
che democratiche, le as­
sociazioni democratiche 

CATANZARO. 29 
Dalle 9.H0 di s tamane fi­

no alla tarda serata è ri­
masta bloccata ia linea 
ferroviaria che dalla Sici­
lia porta al nord. Centi­
naia di persone hanno oc­
cupato. infatti, i binari 
nella stazione ferroviaria 
di Lamezia Terme centra­
le. La manifestazione è 
stata indetta in segno di 
protesta per i gravi ritardi 
della SIR nel costruire !o 
stabilimento di Lamezia 
Terme, a eausa dei quali 
esiste anche la minaccia 
del licenziamento degli at­
tuali 600 lavoratori impe­
gnati nella costruzione 
della fabbrica. 

Per domani, intanto, è 
previsto uno sciopero eo­
nerale in tut ta la zona. 
La decisione di occupare 
la stazione ferroviaria è 
stata presa dopo che ieri 
(ed ancora oggii al mini­
stro del bilancio la SIR, 
In un incontro con il go­
verno. con i sindacati e 
con il presidente della 
regione. Perugini, aveva 
detto, presente Rovelli, 
che non intendeva forni­

re assicurazioni sui tem­
pi di costruzione dello sta­
bilimento fino a quando 
non sarà costruito, a spe-

' se della Cassa del Mezzo­
giorno. l'ultima infrastrut­
tura nella zona. 

Sempre oggi uno scio­
pero si e svolto a Castro-
villari: dal 1. febbraio do­
vevano entrare in produ­
zione in questo centro al­
cuni stabilimenti tessili 
del gruppo Andreae. ca­
paci di dare occupazione 
a 1400 persone. In un in­
contro presso l'ufficio del 
lavoro di Cosenza, tenu­
tosi nei ciorni scorsi, la 
azienda ha. tuttavia, reso 
noto che la data non sarà 
rispettata e che nessun 
impegno può essere as­
sunto per il futuro. Lo 
sciopero proseguirà anche 
domani. 

Per sabato, intanto, nel­
la zona di Gioia Tauro 
sono previste manifesta­
zioni in numerosi comuni 
ad opera di giovani disoc­
cupati organizzati in le­
ghe comunali per l'occu­
pazione. 

1 U n i t à / venerdì 30 gennaio 1976 

I risultati del fatturato del 75 

Calate di 500 miliardi 
le vendite Montedison 

Confermata la grave crisi finanziaria del gruppo — La rilevante per­
dita non attribuibile solo alla congiuntura — In un biennio 770 miliardi 
di investimenti nella chimica ma con scarso aumento della occupazione 

Continua la battaglia per difendere il posto di lavoro 

NUOVO CORTEO DELL'INNOCENTI 
Impegnato il mondo della cultura 

Presidente della Regione, vicesindaco e presidente della Provincia a Roma per chiedere 
un intervento urgente - Si prepara in tutte le fabbriche lo sciopero generale del 6 febbraio 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 20 

I lavoratori dell'Innocui'., 1 
assieme alle delegazioni di 
fabbrica di tutti i set'.ori e 
numerosi studenti hanno dato 
vita questa matt ina ad u n i 
nuova manifestazione In dife­
sa della occupazione. A mi­
gliaia si sono riuniti in \ iaie 
Sturzo dove ha sede la l e ­
gione Lombardia. Quindi una 
delegazione del Consiglio di 
fabbrica della Leyland-Inn-J-
centi si è incontrata con l'as­
sessore Fontana e il capo ga­
binetto della presidenza. Il 
presidente della giunta r e s i ­
nale. Cesare Golfari, era as­
sente perchè proprio s tami­
ne è parti to per Roma per 
un incontro con il presidente 
del Consiglio e gli esponenti 
della GEPI. Alla riunione ro­
mana hanno partecipato an­
che il vice sindaco di M.Li­
no. Vittorio Korach. e il p - 1 

sidente della Provincia, lì > 
berto Vitali. AI centro de!, i 
discussione un urgente in". ;*• 
vento del governo attraver­
so la finanziaria pubblica p-.-r 
garantire ai dipendenti Iella 
casa automobilistica di La:r. 
brate il posto di lavoro, l a 
manifestazione è poi segu -a 
con un corteo che si e snoda."o 
per le vie della città fino 
a ra _:<r. unge re piazza delia 
Scala. 

Anche domani fimo :n p .•"">• 
gramma altre iniziative di 
lotta. 

In tutta la città folti limo 
pi di lavoratori s; impegne­
ranno in una capillare ,^i.> 
ne di propaeanda. L'obieV vo 
non è soltanto quello di rac­
cogliere la concreta solidarie­

tà dei cittadini, ma anche di 
sensibilizzare tut ta la popola­
zione sui temi del posto di la­
voro e della riconversione 
produttiva. La campagna d ' i 
lavoratori dell'Innocenti, a cui 
hanno già dato la loro adozio­
ne decine e decine di Con­
sigli di fabbrica della cii 'à 
e della provincia, servirà inol­
tre a preparare la grande ma­
nifestazione interregionale clie 
si svolgerà nell'ambito dello 
sciopero generale il 6 feb­
braio a Milano. 

Forte mobilitazione per la 
Innocenti e per le altre fab­
briche minacciate anche nel 
campo della cultura. 

Arti figurative, teatro, mu­
sica, cinema, animazione n •!• 
le scuole, dibattiti, ecc.: sono 
questi alcuni dei settori cultu­
rali che saranno investiti da 
una grande iniziativa politi­
ca di cui si sono fatti uro-

motori i Consigli di fabbri­
ca della Leyland Innocenti e 
di altre aziende milanesi che 
hanno indetto, con la colla­
borazione di numerosi cen­
tri di iniziativa culturale dil­
la provincia di Milano e de­
gli Enti locali, una «sev i -
mana di mobilitazione » del 
mondo della cultura a soste­
gno delle lotte 

In una riunione tenutasi l'ul­
tra sera nella Leyland Inno 
centi presidiata dalle mae­
stranze. sono state definire '.e 
linee di sviluppo della in'z-a 
Uva e i suoi criteri M or­
ganizzazione. Erano prespt.ti 
oltre ad alcuni rappresentan­
ti del Consiglio di fahbrx?.. 
numerosi iniellettuuli e artisti 
democratici. 

Scopo della « settimana et 
mobilitazione» e delle a ' t re 
attività ad essa collegate. p 
non solo quello di raccoglier : 

Otto ore di sciopero 
dei lavoratori edili 

La Federazione unitaria 
degli ed:l; ha proclamato 8 
ore di sciopero da effettuare 
entro il l i febbraio. La deci­
sione è stata pre^a ai termi­
ne dell'incontro di ieri fra 
sindacati e .mnrenditon per 
il rinnovo del contratto collet­
tivo d: lavoro della categoria. 

La de esazione del'a FLC 
ha espresso un 2:ud'z:o .1 ne: 
tamente r.eg.v.vo > so l e no 
s zio.n assunte dall'ANCE e 
dali'Intersind « in questa de­
licata fas;1 in mento a; pun-
t. dei'.a piattaforma presi in 

1 esame e in particolare alla 
j proposta già nota relativa a-
! gli aumenti salaria!: ->. 
i Di fronte a questo andn-
; mento delle trattative che ri 
< .specchia « l'ulteriore d e t e r o 
• ramento della situazione oc-
: cupazionale e produttiva del 

settore >-. la FLC ha quir.d. 
! deciso la proclamaz.on-* do! 
; lo sciopero, una parte del 
j quale «4 ore» sarà effettuato 
i in concorri.:anza con quello 
[ naz'onale proc'amalo dalla 
: Federazione unitar.a per :1 
i 6 febbra:o. 

fondi a sostegno dei lavo­
ratori in lotta (gli operai c i ' -
l 'Innocenti sono senza salar!.) 
ormai da novembre dello scov 
so anno) ma soprat tut to aue!-
lo di sensibilizzare ulterior­
mente, sul piano politico, le 
più larghe masse di cittadi­
ni e di lavoratori, in questo 
momento di gravissima cnst 

Numerosi sono gli artisti de­
mocratici con i quali sono sta­
ti presi i primi positivi con­
t a t t i : fra di essi, il pianista 
Maurizio Pollini, il Quartet­
to Italiano, l 'attore e regista 
Franco Parenti , la compagnia 
di Dario Fo e Franca Rame, 
il Living Theat re e tanti al 
tri . Diventerebbe difficile, per 
ragioni di spazio, enumerarli 
tu t t i . Il loro contributo cons:-
s terà essenzialmente nel p-tr 
tecipare a spettacoli e ma­
nifestazioni culturali i cui r.-
cavi saranno devoluti, attra­
verso un fondo comune, a tu i 
ti i lavoratori delle fabbricne 
in lotta contro la disoccu­
pazione nell'area delta pro­
vincia di Milano. Naturalmen­
te tale contributo non si limi­
ta solo all 'aspetto del sov.c-
eno e della solidarietà sul p'V 
no economico, ma investe .i-t-
che quello della adesione ì ie^ 
le e consacrata degli artisti 
e del pubblico alle lotte 

U;i momento centrale della 
att ività .sarà costituito dalla 
grande mostra di opere d ' i r ' e 
che pittori, scultori. arti,M 
democratici metteranno a di­
sposizione degli organismi 
promotori. La mostra, che :.i 
ra ospitata in un grande spa­
zio pubblico d: proprietà ''•. 1 
Comune d: Milano, raccogli" 
rà op.Te d: artisti not: e me­
no noti. 

SCONTRO SUL PIANO ENERGETICO 

Strumentali polemiche fra ministri 
E' veramente singolare che. 

in urui fase come questa. a> 
si amia ai gravi problemi. tu 
li da richiedere ia messa m 
molo, senza ulteriori ritar­
di, della attuazione delle de­
cisioni già prese, si assiste. 
invece, ad una polemua a 
volte aspra, ma non si si 
quanto strumentale, sulla rea­
lizzazione del piano energe­
tico. 

La polemica investe direi-
tanente esponenti del gover­
no. :i mir.f\rn dcl'a industria 
e quello delle partecipazioni 
statali, con accuse recipro­
che di tei oregguimento a que­
sto o quei gruppo industria­
le pubblico o privato. E ieri 
l'altro, ospitalo dal quotidia­
no milanese che si è tan­
to preoccupato di portare 
alimento a questa polemi­
ca. si e inserito nella vi­
cenda anche il presidente del­
la Associazione degli indu­
striali lombardi. Il pomo del­
la discordia sembra essere 

quello, non secondario. della 
assegnazione delle commesse 
per le centTa'u nucleari: do 
vranno eaere assegnate al­
la Finmeccamci ni cai setto­
re elettromeccanico e già sen­
za lavoro proprio perche so­
no mancati alt appalti e le 
commesse Eneli oppure alle 
industrie private raggruppate 
nel consorzio Spin. di cui fa 
parte anche la azienda del 
presidente dell'Assolombardil' 

Si conferma che la vicen­
da del piano energeiuro è tra-
vagliatissima: per definire 
questo piano ci <nno vo'uti a*i-
';; e ancora oggi la delibera 
del C1PE. approvata a -• gros­
se linee •n 'Stando i contristi 
nel governo) il 23 dicembre 
scorso, non è stata resa pub­
blica perchè molti sono an­
cora i punti da decidere. Del 
piano energetico hanno discus­
so ampiamente ed a lungo. 
forze politiche, sindacati. Re­
gioni. 

Alcune forze politiche, ri­

tenendo assolutamente mac 
cettabile la deliberi ed il pia­
no preparali dal governo. 
hanno chiesto che le decisio 
ni prese venissero fermate 
m modo da riportare tutto 
nuovamente m Parlamento. A 
questa posizione r.on .si 
può certamente contrapporre 
quella de! ministro Domt 
Catim il quale e convinto che 
basta dare il via alla co 
siruzione delle prime, quattro 
centrali nucleari per risolve­
re, m tal modo, tutti j pro­
blemi rimasti aperti e sui 
quali invece occorrono anco­
ra chìinmenti. 

Alcune cose da fare, pero 
ci sono: bisogna definire su­
bito, con le Regioni, con gli 
enti locali dove localizzare le 
quattro centrali nucleari già 
decise e procedere quindi al­
l'avvio dei lavori per far fron­
te. nell'immediato al fabbiso­
gno energetico del paese. 

Varate le qiLitlro centrali 
h'.ioona pero tornare m Par­
lamento per sciogliere tutti 
gli altri nodi oggi irrisolti e 
sin quali si è tnnestata la 
polemica strumentale tra i 
ir.ri membri del governo. Son 
inrar.no ne nonni Catlm ne 
Bi<agl:i — e specialmente m 
'a*e <1' crii; di governo — 
a poter dire l'ultima parola. 
In Parlamento occorrerà de 
edere finalmente e in manie­
ra chiara: 1> le procedure di 
localizzazione, in modo da 
precedere la massima parte-
cl£^z:one delle Regioni: 2) il 
tipo di filiera da adottare: 
.>< it tipo di tapporto con la 
industria: 4i le forme di coor­
dinamento tra i r<m ministe­
ri. La istituzione, come pro­
pone Donat Cattin. di un al­
to commissario per la ener­
gia è cosa troppo rilevante 
perchè possa essere affronta­
ta e risolta con una delibera 
del CIPE. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 29 

Il gruppo Montedison accu­
sa una perdita di gestione a 
fine '75. rispetto al *74, di 
511 miliardi di lire. Secondo 
1 dati diramati attraverso il 
« rapporto quadrimestrale » 
del presidente Eugenio Cefis, 
agli azionisti, sull 'andamento 
della gestione al 31 dicembre 
dello scorso anno. 11 fattura­
to consolidato del gruppo 
Montedison nel "75 è stato 
pari a 3518 miliardi di lire 
contro un fatturato consolida­
to de! 1974 pari a 4029 mi­
liardi di lire. Una differenza 
In meno dunque di oltre 500 
miliardi (in termini percen­
tuali di oltre 11 12 per centoi. 

L'entità di questa peraita 
gestionale andrebbe comun­
que commisurata al fatto che 
gli oltre 4000 miliardi di fat­
turato del '74 erano la risul­
tante di una notevole gonfia­
tura nel prezzi, in seguito 
ai rincari del greggio e delle 
altre materie prime (fosfati 
ecc.) e In generale all'impen­
nata del prezzi Internazionali. 

La riduzione del fatturato 
viene attribuita, nel rapporto 
di Cefis. alla sfavorevole con­
giuntura interna e internazio­
nale, che ha portato « a una 
contrazione delle vendite e ad 
una riduzione dei prezzi». «So­
lo nell'ultimo quadrimestre 
dell 'anno — afferma Cefis — 
si è manifestata una modesta 
ripresa, l imitatamente ad al-

^ c n l settori di attività ». 
Fra 1 prodotti, variazioni 

positive si sono riscontrate so­
lo per l'ammoniaca. Perdite 
di gestione « molto gravi » si 
sarebbero verificate soprat­
tut to nel settore delle fibre 
e dei tessili. Secondo 11 rap­
porto. favorevole è stata in­
vece l'attività speculativa, in 
quanto le consociate alla Mon­
tedison (banche, assicurazio­
ni e finanziarie varie) in at­
tività finanziarie « hanno con­
seguito risultati favorevoli ». 

Circa l 'andamento nei vari 
settori del gruppo, il rappor­
to fornisce i seguenti dati. 
La « divisione petrolchimica » 
ha un fatturato di 1268 mi­
liardi. con una riduzione del 
28 per cento rispetto al '74. 
per il forte calo della do­
manda e una caduta anche 
del prezzi. Solo In settem­
bre si sono verificati sinto­
mi di ripresa. La divisione 
* prodotti per l'industria » ha 
un fat turato pari a 307 mi­
liardi di lire. 10 per cento in 
meno rispetto al '74. La «di­
vistone farmaceutici ». regi­
s t ra un fatturato di 241 mi­
liardi. superiore di oltre 11 
15 per cento rispetto a quello 
del '74. 

Il fat turato nella divisione 
prodotti per agricoltura ha 
raggiunto 1 351 miliardi con 
un 7 per cento in più rispet­
to al '74. Nei fertilizzanti ci 
sarebbe stata una caduta nel­
le esportazioni e una contra­
zione. anche interna, nelle 
vendite degli antiparassitari . 
Favorevole invece l'andamen­
to della consociata olandese 
« CNA » (anch'essa produttri­
ce di fertilizzanti). In questo 
settore la Montedison ha pe~ò 
ceduto 3 stabilimenti alla Fe-
derconsorzi. 

Il settori; « fibre e prodotti 
tessili » registra un fatturato 
di 334 miliardi di lire, con 
un nove per cento in meno 
rispetto al '74. La « Stantìa » 
ha incassato nel '75. 558 mi­
liardi di lire, ma l'aumento 
del 10 per cento non com­
penserebbe quello derivante 
dall 'aumento dei prezzi. 

Nel rapporto si dà inoltre 
notizia che nel corso del 1975 
è proseguita l'attività di rior­
ganizzazione del gruppo, la 
quale prevede — secondo 1«* 
intenzioni di Cefis — la tra­
sformazione dell'attuale capo­
gruppo in una < holdins » pu­
ramente finanziaria, decen­
trando attività e autonomie 
sestionali. cosi come è s ta to 
fatto per la Montefibre. la 
ex Chatil'.on. trasformata in 
«holding» del settore delle 
fibre e tessile. 

Il rapporto comunica lnltne 
anche l'entità dei finanzia 
menti per nuovi investimenti 
impostati nel '75. i quali ,vn-
mor/.erebbero a 477 miliardi 
di lirp. 

Nel campo della produzio­
ne dei prodotti di ba~e. Mon­
tedison deve p^'rò ora r;d • 
mensionare dra.stiramente gli 
investimenti neri : impianti 
per la produzione ài etilene. 
dove il potenziale produttivo 
risulta sopraelevato di c r e a 
un terzo rispetto a! fabbiso 
eno nazionale 

Recentemente il zruppo ha 
rastrellato all'estero prestiti 
in dollari per cento miliardi 
d. lire iprima della cn.s. va­
lutar ia) . si dice per poten­
ziare le attiv.tà ali f estero 5». 
Ma questi, assieme alla «;or-
'-ata s c a t t o delie Montefibre 
por ottenere finanzia menti a-
gevolat! in base allo legge 
414. e i dati preoccupanti di 
ees'ior.e. danno la rr#Vira de!-
lj sra\'o cr..-i finanziaria in 
'-.li è ripiombata la Montedi­
son con il « risanatore » Cefis. 

Per uscire da questa crisi. 
che r.fiette scelte produttive 
errate e un raprxrto .sbisl i 'T, 
t ra il potere pubblico r que-
c to grande grjopo. occorre 
mettere mano ad una opera 
7ic.e di profondo risanarne!! 
to Punto di partenza essen 
zlale di questa operazione e 
pero il r t rono^imento che 
Montedison non è un gruppo 
privato, che in esso lo Stato 
ha nei fatti la maggioranza 
della proprietà e che. perciò. 
su di esso deve esercitarsi 
un controllo pubblico di indi­
rizzi. 

Romolo Galimberti 

Conclusa la Conferenza della FULTA per l'occupazione 

Nove punti dei sindacati tessili 
per la, riconversione del settore 

Due giorni di dibattito e di confronto - L'intervento di Lama 

Due giorni di dibatti to — 
e anche di confronto con le 
forze politiche e sociali mei 
dibattito sono intervenuti ieri. 
Ira gli altri. l'on. Vittorini 
Colombo per la DC e Licia 
De Pascalis per il PSIi — 
hanno permesso alla Confe­
renza dei lavoratori tessili. 
dell'abbigliamento e delle cai 
zature, per l'occupazione, di 
arricchire dì preziosi con­
tributi la piattaforma riven­
dicativa della categoria e di 
puntualizzare 1 principali 
obiettivi per il nuovo con­
t ra t to di lavoro. Una più 
precisa messa a punto del­
la piattaforma contrattuale 
scaturirà oggi dalla riunio­
ne del Comitato direttivo del­
la FULTA che ha iniziato ieri 
1 suol lavori. 

La crisi economica del pae­
se, aggravata negli ultimi 
giorni da quella monetaria e 
di governo, e quella più spe 
cifica del settore sono stati 
1 temi di fondo da cui la 
confeienza ha mosso, per de­
finire le linee su cui sviluppa­
re e potenziare l'azione sin­
dacale per una uscita In «po­
sitivo > dalla attuale situazio­
ne. Il padronato — rileva 
fra l'altro il documento con­
clusivo — si è .servito e con 
tinua a servirsi della crisi 
In modo strumentale con 
l'obiettivo di « ridimensiona­
re il potere sindacale » e di 
» spostai ^ l'asse dei contrat­
ti collettivi u. Di contro c'è 

la necessità sociale di « man­
tenere l'occupazione in un 
settore che conta un inlllo 
ne e 200 mila lavoratori (ol­
tre la metà donne) >> e che 
ha contribuito e contribui­
sce « in modo determinante » 
ad alimentare la parte attiva 
della bilancia dei pagamenti 

Come la conferenza ha in­
dicato. il settore tessile neces­
sita di profondi mutamenti. 
E' In questa ottica che la 
piattaforma contrat tuale de 
ve uvere come «obiettivo 
prioritario» — ha detto La­
ma - - «assieme agli investi­
menti e allo sviluppo delle 
basi produttive l'allargamen­
to dell'occupazione ed il mi 
glioramento delle condizioni 
di lavoro ». 

In materia di riconversio­
ne industriale — ha aggiun­
to — « il sindacato ha chiesto 
al governo misure che allar­
ghino la base produttiva e 
impegni concreti perchè la 
mobilità non si trasfor­
mi In licenziamenti e disoc­
cupati. Non vogliamo, no­
stro malgrado, diventare con­
servatori e dover difendere — 
come faremo — tutti i lavo­
ratori minacciati, se conti­
nueremo a trovarci di fron­
te a1!'a5senza d! precise ga­
ranzie di reimniego per i la­
voratori ogcetto della mo 
bilità». I problemi posti dal 
sindacato Iti governo non mu­
tano nemmeno davanti alla 
crisi politica. « Rivendichiamo 

Tavola rotonda oiganizzata dalla CISL a Firenze 

Una stessa lotta per 
contratti e occupazione 
Dalla nostra redazione | ro^«'» M f t ^ » » 

rinnovi contrattuali ed ha po­
sto l'esigenza di mantenere 
ben fermo il collegamento tra 

FIRENZE. 20 
« Crisi economica. Mezzo- j 

giorno, azione sindacale»: su : 
questo tema, posto al centro ( occupazione e investimenti e 
della set t imana di studi della | di evitare il pericolo di ap-
dirigenza nazionale CISL. si j pialtire. nellu globalità delle 
è avuto al palazzo dei «in­
gressi di Firenze un impor­
tante momento di verifica nel 
corso di una tavola rotonda, 
presieduta dal segretario ge­
nerale Bruno Storti. Presenti. 
Rinaldo Scheda segretario 
confederale della CGIL: Ga 
Iati segretario regionale della 
CISL In Calabria; Ciriaco se­
gretario regionale della CISL 
in Campania: De Panfilis e 
Romei, segretario confedera­
le della CISL. Un dibatti to 
vivace, che ha aperto inte­
ressanti mementi di confron­
to sul ruolo dell'agricoltura 
nel Mezzogiorno, ed in parti­
colare sul rapporto fra movi- i 
mento sindacale e movimento j 
contadino; sul rapporto con le i 
istituzioni (che al di là del­
l'esecutivo, deve guardare 
anche alle forze politiche): 
sul modo con cui organizsare | 
i disoccupati avendo sempre » 
come punto di riferimento :! ! 
rapporto con gli occupati e ( 
quindi l'unità di tutt i i lavo i 
ratori: sui quadri e le struttu- ! 
re del s indacato: sulla neeessi- f 
tà infine, di mantenere fcr ! 
mo l'intreccio fra lotta con | 
t rat tuale e battaglia per l'oc- j 
cupazione. gli investimenti. 
un nuovo tipo di sviluppo eco 
iiomico e sociale. 

Scheda intervenendo nel di- ' 
h a t t m ha sottolinealo innari- j 
/ i tut to come la azione sirida- j 
(ale per ii Mezzog.o-:io non j 
sia un fatto 50lidar:stico. t i n ­
si il banco di prova di una i 
linea che. nonostante iim.ti I 
e contraddizioni, ha eia dato . 
risultati positivi apprezzabili. , 

Una linea che ha portato a • 
sconfiggere, finora in arga ( 
misura, l'aziendalismo, il io 

trattative, l'autonomia con­
trat tuale delle categorie, per 
cui si pone forse il proble­
ma di articolare nel tempo 
i rinnovi contrattuali per evi­
tare nei prossimi mesi un lo­
ro eccessivo addensamento. 

perciò, non un "governo qua 
lunq'ie". m i un governo che 
faccia proprie le richieste 
pr ior /a r ie po^te dai sinda­
cati e abbia la volontà di 
realizzarle. Ciò richiede l'ac­
quisizione di un sempre più 
largo conseivso delle masse 
lavoratrici e che siano tutte 
cadere tutte le pregiudizia­
li vei'M) le forze politiche 
indipendentemente dalle for­
mule di governo ». 

E al governo la FULTA — 
si afferma nella risoluzione 
— chiede «un fermo impe­
gno » per l necessari inter­
venti che la gravità della si­
tuazione reclama con urgen­
za. ma soprattut to « l'elabo­
razione di un piano per il 
settore 

I * richieste della FULTA 
sono articolate in nove pun­
ti che hanno al loro centro 
l'obiettivo di una qualifica­
zione della produzione e 11 
coordinamento dell'intero ci­
clo tessile nel quadro di un 
piano intersettoriale «salda­
mente ancorato ad un prò 
gramma generale di rlcon 
versione dell 'apparato prò 
duttivo e quindi ad una di 
versa politica economica ca 
pace di sostenere e sviluppa 
re l'occupazione ». 

Il documento sottolinea 
inoltre la necessità di una 
diversa politica creditizia net 
conrrontl delle piccole azien­
de e di quelle artigiane, pni-
tlcolarl misure a difesa del 
lavoro a domicilio, il riordi­
no delle leggi per un utili* 
zo razionale del credito age­
volato e un riordino delle 
Partecipazioni statali 

E" per far passare que-
' «sta linea che la categoria — 
I è detto nella risoluzione — 

parteciperà allo sciopero ge­
nerale dell'industria del 6 
febbraio, con una astensione 
dal lavoro di 24 ore. Uno 
sciopero — ha sottolineato 
Camit i , segretario della CISL 
nel suo intervento — che co 
stituisce un «significativo 

j momento di unificazione drl-
i le lotte per 1 contratt i e IH 

occupazione ». Ma è anche 
ì una risposta ferma a quelle 

forze the - - come ha detto 
ieri l'altro il segretario della 
UIL, Ravenna — « propongo­
no al movimento sindacale 
una "tregua", mentre aumen­
tano i prezzi e l'Inflazione 

Ilio Gioffred 

NEL N. 5 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

cai.sino. la divisione \:A or 
capati e disoccupati. L'unità 
dei movimento sulla occupa 
zione e su! Mezzodì imo — \ 
ha proseguito Scheda — ha j 
tenuto e ciò ha perme.-so di j 
collocare i problemi d**Ilo s»i- ; 
i ippo in un* strategia com­
plessiva e nazionale. Le cor­
rezioni più profonde, alla luce 
dell'esperienza e n relaziona 
alla eccezionale difficolta del 
momento, non devono mette 
r** :n ombra > conquist» rea­
lizzate ma devono portar»,- a 
«uperare le incertezze ed i ri­
tardi r**r rafforzare l'unita 
del movimento m modo d i 
incidere profondamene sulla 
real 'à e m mndo g:us:o per 
uscire dalla crisi. 

Da oggi 
gli stipendi 

i statali agi 
avvia a so.uzione prò 

blema d?l pagamento de?:. 
stipendi e delle pensioni de 
gli statali I dipendenti delle 
sedi centrali (direzioni gene 
rali e ministeri» riceveranno 1 
la busta paga di gennaio da ; 
ogfri, mentre i dipendenti del­
le sedi periferiche la riceve- ' 
ranno lunedi ' 

Crisi italiana e questione comunista 
# Il gioco della IX! (editoriale di Ciiorjjio Amendola* 

# l'n gotcrno r- |>is^ibile (di Aniello Coppola) 

% Problemi internazionali e presenza straniera (di 
Romano I.cdda) 

# (ili aptielli ai sindacati (di Fabrizio D'Agostini) 

# Il t ra\ aglio del PSI \iMo da Milano (di Claudi' 
Petruccioli i 

# La tas^a più ingiunta (di Mariano D'Antonio) 

Il e partito del "71» » alla luce delle esperienze linter 
\ertti di Luciano (ìuer/oni. Marco Man ucci. Knrico 
M a r r u c i . Umberto Hani<T!. Piero Salvagni) 

K intanto che succede a San Vittore e Regina Coeli? 
(di (liglia TcdcMO» 

Il Contemporaneo 
Università, una crisi nella crisi 

# Nota introduttiva (d: Fabio Mussi» ' 
i 

# La riforma fallita (ta\ola rot/mda con Gaspare Bar | 
Indimi Amidei. G. H. Ocra ce. Gabriele Giannanto | 
ni. Celare Luporini. Fabio Mussi. Aldo Tortorella) \ 

# Migliaia senza avvcn.re <>J1 m e n a t o del lavoro (d: ' 
Silvino Crussu e Aldo Gandijilio» ' 

# Studenti: un nio\imento (he li rimetta in gioco (dì i 
Walter Vitali» j 

l 
# Quale formazione per gli ingegnanti? (di Giuseppe , 

Chiarantr» 

USX: partita grossa «uìl'cquilibrio dei poteri (di I-ouis 
Safin 

Aborto e condizione femminile / Dir.Iti della donna e 
diritti della vita nella rea!'.» sociale idi Simona Mafai;: 
Il problema vero è un nuovo rapporto tra uomo e 
donna (di Chiara Ingrao) 

Gl'impedimenti dirimenti (di f. ni.) 

Eduardo IX' Filippo dopo il ciclo telexisi\o / La fatica 
dell attore idi a. a ) ; Spensieratezza e disperazione (di 
I.uui M. lombardi Satriani); L'eroe solo (di Vanda 
Mona(o) 

Cinema - Il Vietnam che rinasce (di Mino Argentieri! 

Libri - Rnino Tobia. Il negoziato di Yalta; Giuseppe 
Saponaro. Politzcr tra Kant e Marx: Roberto Racinaro. 
Hegel: pol.tica e filosofia. 

II tempo delle prandi crisi (di Corrado Vivanti) 
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